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Direzione Generale Affari Politici 
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liIINI ST:ORO DELLA DIFESA - Gabln��d o -
SEGRETISSIMO srATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

=>Hbba jfa fP· 'Aliii STA1ro ivl.AGGIOR E DELLA DIFESA t=OSIFAR-
� DIFEs:�-G�.BI1NE!TO ., n 1. ri r·,r.;ir D\ GABlNErr&MBASCIATA D' ITALIA:Ankara�Ate�e-Bonn 
I Segreteria �·pec1clECRHfA,luNE DL•- -. ... J · Bru.xelles-Copenaghen-L ' .. �J a-Lisbona-
• ;p�\'.Jff.Qi..f:_-- 0,iy..·JMA i.A 4- �--"'L. londra.-Iussemburgo-Oslo-Ottawa-Par igi 

r ........ �··· 1.7�M.iG J.ft�1- � RAPPRESENT�.NZA ITALIANA PRESSO IL (��- _ -�-· l�D_ , · \-t """"- CONSIGLIO .ATLANTICO =-Parigi l Cta�s. D IREZIONE GENERJ�LE AFFARI POLITI CI 
�Ufficio I- -Sede 

Roma, li 15 maggio 1961 

OGGE'rTO: Coll oquio Brosio-Dean Ache son - .Armamento nu cleare NATO. 

Per , opportuna · conoscenza si trascrive qui di seguito quanto · 
riferì to a quost.o Ministero in data 4 maggio � dalla nostra Ambasciata 

in Washington, circa l'argomento in oggetto :. 

"Ho parlato oggi con Dean Ach 0son rientrato d all '·Europa. Mi 
ha mos�o al corrente sommariamente dei suoi colloqwi in Belgio e in 
Olanda,aLondra,a Bonn o a Parigi. Soprattutto si è fermato sul suo 
soggi orno in Italia o sul co lloquio con S.E. Fanfruli, del quale aveva 
ancora una viva od occollont o impressiono. 

Si è parlato molto della NJ[' O. Ad un certo punto gli ho detto 
francamont e che 12 impo stP zi ono 2111 ori cancri. rolat i va all' arm['Jllon to nu­

cl oaro doll'alloanz2:. r.vcvo. :p.rodotto in furopa una impressiono piutto"'""' 
sto negati va. Il fatto che 1 'o1loato principale , a proposito di un 
2rgomonto capitr1o, pnssasso l'iniziativa egli altri alleati ora sta­
to consider2to come un �bbondono della politica Hcrtor, m�schor�to da 
un espediente tattico. Dire ngli alleati di mettersi d ' accç> rdo su un­
sist omQ por docidoro l'ovontu2lo impiego doll'nr�a atomica, mrmifestn 
va s cetticismo sulle.. possibilità di raggiungerlo, e disintorosse•Qu.2 
sto non ern il ruolo dogli Stati Uniti nell'alleanza: ossi non potov_f! 
no so t trcrsi dc.l partocip2ro, od occorrendo c:.ncho dall ' imprimoro una 
diretti ve allo suo dcci sioni. 

Achoson hn senz'altro rico nosciuto il valore dello mio ossorva 
zioni. Mi ha chiarito tuttavia nol modo più osplici to che gli omerica -
ni_· non intendevano sottrn.rsi clla discussione comune di un� piano ndat 
to, e nommono alla eventualità di prosontaro prJposto loro, nel momeg 
to in cui una tale loro inizintiva fosse divenuta matura o prcscntn� 
so ptJbgbilità di successo . Il lasciaro la iniziativa agli Occidont.E.li 
non doveva essere assolut8.Illonto intorprctat o come un mezzo por scnri 
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cr,ro responsabili tà,o po3gio c:ncorc:, corno un modo indiretto por ailu 
n1ro 12 propos-' � Hortor. Quel cho Achoson o il SJ.O gruppo int.ondov2: 
no ora pr irnn di tu�Gto di fo.r toccare con m2.no ngli curo poi lo di ffi 
col tà dcl pro b.lomn, o di indurli o.d nssumoro 2.DCh I ossi una inizi.o.ti vn .. 
o una rospons0bilità por risolvorlo. L'ulteriore scopo della loro nuo 
va formulQzione or� qu ollo di non impogn:i.ro subito gli Stati Uni ti in 
pro post o preci se cho se,rc b boro st2.t o fo.cilmon t o oggo t to di immodir,to.. 
cri ti ca, so prosont 2.te prcrnc.tur'.1lnonto. Lchoson intondovn tuttavi2. cho 
i rapprosontr..nti .�oricani pr:.rtocipassorQ. fin dall'inizio o..llo discu� 
sioni por lo. olr.borc.zione di un progot to, sieu puro sonzo.. pro son tarno 
uno proprio. Nè agli escludeva che in una ulteriore f�so delln di-
scussiopo, qu2ndo tutti gli �.spetti doll2 questiono fossero stc..ti svi-_ 
score.ti, gli Stati Uniti si facessero 2-vonti con un loro suggerimento, 
cho a quel punto avrob bo [W,Uto m�ggior poso o moggior probabilità di­
essoro acc9l to. Non si dovcv.?. quindi p2r lare di r.bbc..ndono doll2. pro po 
sta Hortor, nè di di s:tntorosso 2ll1oricano D.112 di feso.. nucl e2ro NLTO. -

Qu.c�nt� poi alls. so stcm�a di eventuali pi[�Di per l'impi ego doJ:. 
l' o.rma nucleare NATO, :�chos:Jn, in co oronza c::m qw:.nto dettomi prima; 

non potov2� corto e.nticiparmi quella che avrebbe po tuto ossoro la oveg 
tualo propo st ��- 2.nurican[.;.. Tuttavi2. egli mi ha inili c2to a.lcuni princi 
pi orionté:-tivi, che erodo utile riferire come possibile contributo s.i 
nostri studi. .. 

A suo c,vviso, 12 br�.sc dt ogni sistema do·v-re bbo �rovarsi nella 
elo..boro.ziono di nome direttivo, obbastçJ.1zo. dottagiiato, por lo vnrio 
princi pcJ.i ovont.uo.lità. E' fuori dubbio,. anzitutto, che l'nrmG. nucloG 
ro dovrobbo assero impiog2ta: 

a) in easo di c,ttacco nucloe.ro nemico 
b) in c2so di tr�volgonto attacco convenzionalo. 

Questo duo reg.Jlo dovrebbero s onz' 2.l tro cssQro incluso· fra lo normo 
dirotti ve. Vi S2.rebbo poi unn tcrzà ipotesi, quollr .. di una minçwciosa 
prossiono poli t.i9n per Berlino o por 21 tra situazioni nn8loghe, senza 
o.. ttacco ri1ili t.aro, mn così pr ooccupo..nto da far considorn.ro ln ovontuQ._ 
lità di un nostro gttmco nucleare provontivo. Quost.a ov0ntuàllità non­
potrobbo essere d oc�sn cho in sodo poli t.icr. collettivo.., e Achoson ponsf:_ 
V':'.. cho pr0ticoxnontc, non si saro1Jbo forse m2i raggiunto il consenso 
por una sioilo iniziçt i v2;. Frr:. t.ali o stromi tà vi oro.no :poi ipotesi ig 
tormodio: c..d osom.pio, r.t tr'.,cchi più limi tr"ti n.ttorno a Berlino: rispetto 
r..i quo.li sarebbe stato nocoss:i.rio giudicare so o corno avrebbero potuto 
ossoro rintuzzr.t.i con lo r.rni convonzionr,li disponi bili. Altro ipot osi 
d�- consi dor2�re 2�vrobbcro dovuto ossoro quello di un a tt2C co nllc. Grocio 
o n.112. Turchin., oppure quello di un co lpo nucleare limi tr..to rùlc be.si 
di �issili esi stenti in t�luni pnosi alleati in Europ� . Tali o sinili 
possibilità r,vrobbcro dovut� ossoro_·_considoratc in un quc:..dro non r�:p­
ponanti to d2 superfluo raoticolosi.tà, :ru:i. completo obb2,stnnzn por vinco� 
lo.re il futuro Gm:irmdo n c orto lino o dirct ti vo fondruncntalt. T['.li di-= 
rottivo 0vrcbboro natur�lnontq vinoolnto tutti gli rùlonti,Sto,ti Uniti 
CJBprc si, o qucJ. si2si Corn.rndo, cor.1pro so quel lo dcl Prosidont o dogli 
St c.tt i Uni ti. 
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Qucmto n tnlo Commd,Lchoson ponsnva =-Sonpro in vir. pralini 
n�ro o p ur211on t o indi. cé"'!c i v2 =- cho non fosso prudont o ri sorv2ro [·� 
S:;.CillR le� pior1c o indipcmdonto c,utori tà di docisiono. Io gli rwovo 
cbip.�md�to so frn lo soluzioni passi bili non considorc.ssc quoll2 _ _  di 
d'"" .. ro al Conc-�ndo m.ilitc.ro, noi liniti dollo direttivo fisso.togli, 
l'rutorità di dccidorc, sonzf:. però n.lcuno. spocirlo subordin�.ziono-cl 
Prosidonto dogli Ste.ti Uni ti, r-.noho so fa ssc st2.to un Gcnor;-,lo Z'.11-9. 
ric2.no. Egli dovovf'. ç:;nstdornrsi come unicomonto subordinota nllf'.. 
�?1loanz2 nel _·_suo insiono, nol rispetto doi cri tori ccnvonuti .Achoson 
non ri t onovr-�, n suo �vviso porsonc.J_o, che tr:ntc. c.u tori tà fa sso lli:c:. 
ri cono se oro nl Concmdo.nt o mli t 2.r o, neppure ont ro il binn.rio dcll o 
regolo prefisso. Bisogn�va trave.re altro noto do. For�o si potova_.pon.,,,. 
s2.ro n. un ristro·cto gc.binotto di guerra: tr9 porsono, o..d osonp.io, 
scol t o in vi2. porsonr,lc por lo loro qurui tà, od 2.Vont.i c,l tn 2u tori tà 
politica. Il Prosidcnto dogli Stati Uniti nvrobbo dovuto ni.filo,n9ro il 
C2po SU prono. Occorreva n.ssicurnro unità o r2lpidi tà di comando, nel 
rispetto delle norme concordate; e bisognava evitare cge, sp arito 
magari il Comandante &lpremo, lare sp onsabilità di ordini fatali p o�· 
te sse passare aut omaticamente a comandanti su bordi nat.i non specifica 
mente scelti pe;r 11alt�ssimo compito. 

-

Trat tasi,ripeto, di anticipazioni appro ssimative e non impe� 
gnative. Per :intanto, i chiarimentt preliminari di Acheson mi �ono 
sembrati inv_ece precisi � sinceri; m entre quelle anticipazioni, pur 
nel loro valore relativo, sp ero p o ssano fornire ut ili elementi por 
�J2profondire lo studio dGlla ma teria. F/t.o Brosio11 ,"'I 

D' ORDINE DEL MINISTRO 
... ·----------
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